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ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
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Sede in Via Aurelia n.24 - 55045 Pietrasanta (LU) 

Capitale sociale Euro 18.435.019,98 i.v. 
Registro Imprese di Lucca n. 00597780451 - Rea di Lucca n. 153266 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2022 
 

Signori Azionisti, 
 

a corredo del bilancio di esercizio relativo al periodo chiuso al 31/12/2022 forniamo la presente Relazione 
sulla gestione, redatta ai sensi dell'art. 2428 del Codice civile, con l'obiettivo di rendere un quadro 
informativo fedele, equilibrato ed esauriente in merito alla situazione della Società, all’andamento ed al 
risultato della gestione, nonché alle attività svolte dalla stessa nell'esercizio.  

 

 

L’attività della Società nell’anno 2022 ha registrato un risultato positivo sia in termini di valore della 
Produzione che in termini di margine operativo. In linea generale, come sarà meglio di seguito indicato, la 
Vs. Società è stata in grado di rispettare gli obiettivi economici e patrimoniali fissati nel Piano Industriale 
2021-2024, asseverato da un audit indipendente ed approvato dagli organi sociali in data 28 giugno 2021.  

La Società ha sfruttato la sua storia di oltre 60 anni nel settore del marmo e dei graniti nonché la posizione di 
leadership di mercato a livello mondiale per risollevarsi dalla crisi di mercato e dai pesanti effetti della 
pandemia da Covid-19 che hanno inciso sul biennio 2020-2021.  

In particolare, la Vs. Società ha fatto leva sulla forza del suo prestigioso brand legato alle grandi realizzazioni 
internazionali (Moma a New York, British Museum a Londra, Louvre a Abu Dhabi Museum, The Shard a 
Londra, Museo dell’Opera del Duomo a Firenze, The Royal Library a Copenaghen, One World Trade Center 
a New York etc..) per rilanciare la proprio presenza sul mercato, anche attraverso un nuovo piano di 
comunicazione e marketing e al quale è stato associato un rebranding e il nuovo sito web.  

 

L’esercizio 2022 si è chiuso con un utile netto di € 507.390,00 dopo lo stanziamento di ammortamenti per € 
1.287.654,00, svalutazioni crediti per € 34.857,00 e un saldo positivo imposte correnti/differite/anticipate per 
€ 290.864.  
Il business della Società è verticalmente integrato con un presidio che parte dall’estrazione in cava fino alla 
segagione ed alle lavorazioni più sofisticate e complesse nell’ambito dei grandi progetti e realizzazioni 
internazionali.  
Il bilancio al 31/12/2022 si presenta allineato agli obbiettivi posti a Piano Industriale 2021-2024 sia in termini 
di volumi previsti (26,4 milioni realizzati rispetto ai 27,3 previsti a Piano) sia in termini di marginalità o 
EBITDA (2,6 milioni realizzati contro i 2,8 previsti a Piano). A ciò occorre aggiungere, sul piano 
patrimoniale, il risultato migliorativo della PFN totale pari a 18,1 milioni al 31/12/2022 (contro i 20,1 previsti 
da Piano Industriale).  

L’azienda è stata capace di ridurre significativamente i propri costi, in particolare il costo del personale, il 
costo dei materiali, gli altri costi fissi industriali e si presenta con una struttura molto più snella rispetto al 
periodo pre-pandemico, ma in grado di sviluppare una produzione in linea con i periodi migliori. Il volume 
della produzione è ripartito tra vendite del Business “Prodotti” (blocchi, lastre, Organic Texture etc.) e 
vendite del Business “Progetti”, quest’ultimo in forte ripresa nel corso del 2022. Il portafoglio commesse che 
interessa il triennio 2023-2025 ammonta ad oltre 30 milioni di euro, ciò che consente di godere di maggiore 
stabilità sul piano della copertura dei costi strutturali.  

Infine, si evidenzia che la Società, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza 
d'impresa), adotta un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell'impresa 
anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee iniziative e 
che prevede la predisposizione almeno su base trimestrale della situazione finanziaria di tesoreria rolling con 
orizzonte temporale di 12 mesi successivi e delle informazioni circa i segnali per la previsione tempestiva 
dell’emersione della crisi d’impresa definiti dall’art. 3 del Codice della crisi e dell’insolvenza. Sulla base di 
tale assetto organizzativo non sono emersi nel 2022 eventuali squilibri di natura patrimoniale o economica-
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finanziaria con riferimento alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività svolta e/o segnali di 
allarme. 
A mezzo dei prospetti che seguono Vi forniamo una rappresentazione riepilogativa della situazione 
patrimoniale e dell'andamento economico della gestione aziendale nel corso dell'esercizio: 
 
 

Attivo Importo in unità di € Passivo Importo in unità di €
CAPITALE INVESTITO OPERATIVO € 42.413.986 MEZZI PROPRI € 13.774.630

PASSIVITA' DI FINANZIAMENTO € 19.544.496
IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI € 5.458.543

PASSIVITA’ OPERATIVE € 14.553.403

CAPITALE INVESTITO (CI) € 47.872.529 CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 47.872.529

STATO PATRIMONIALE FUNZIONALE

 
 
 
 
 

                 

Importo in unità di €
Ricavi delle vendite € 25.520.946
Produzione interna € 578.797
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 26.099.743
Costi esterni operativi € 18.956.890
Valore aggiunto € 7.142.853
Costi del personale € 4.548.883
MARGINE OPERATIVO LORDO € 2.593.970
Ammortamenti e accantonamenti € 1.287.654
RISULTATO OPERATIVO € 1.306.316
Risultato dell'area accessoria -€ 151.592
Risultato dell'area finanziaria (al netto degli oneri finanziari) € 332.304
EBIT NORMALIZZATO € 1.487.028
Risultato dell'area straordinaria -€ 593.562
EBIT INTEGRALE € 893.466
Oneri finanziari € 676.940
RISULTATO LORDO € 216.526
Imposte sul reddito -€ 290.864
RISULTATO NETTO € 507.390

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO

 
 
A supporto dei dati esposti nei prospetti, si aggiungono le seguenti note di commento sui vari aspetti della 
gestione. 

 
Ricavi 

 
I ricavi realizzati con le vendite e le prestazioni, pari a Euro 25.520.946, conducono ad un valore della 
produzione operativa pari a euro 26.099.743.   

 
Costi 

 
I costi della produzione sono stati complessivamente pari a euro € 23.505.773 che, dedotti dal valore della 
produzione di Euro € 26.099.743 generano un MOL o EBITDA di Euro € 2.593.970.  
 
Il risultato lordo è pari a € 216.526 dopo aver imputato oneri finanziari pari a € 676.940.  

 
Riteniamo superfluo soffermarci sulle altre voci in quanto analiticamente esposte ed illustrate in Nota 
integrativa. 
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CONGIUNTURA GENERALE E ANDAMENTO DEI MERCATI IN CUI OPERA 
LA SOCIETÀ 

ASPETTI FINANZIARI DELLA GESTIONE 

 

 

La congiuntura 2022 ha segnato una ripresa globale con la ripartenza dei grandi proggetti dopo il biennio 
2020-2021 caratterizzato dall’emergenza epidemiologica da Covid 19 che ha coinvolto i mercato  di tutto il 
mondo.  

Per tutto il 2022 il settore lapideo ha mostrato segnali di ripresa incoraggianti, tornando a segnare i valori pre-
pandemici.  

Secondo il rapporto pubblicato dal Centro Studi di Confidustria Marmomacchine,  emerge come il contributo 
fondamentale alla crescita sia stato fornito dalla componente dei materiali lavorati e semilavorati, le cui 
vendite all’estero sono aumentate del 18% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, per un valore 
complessivo superiore a 1.500 mln di euro. I prodotti lavorati, oltre a essere quelli a più alto valore aggiunto, 
rappresentano storicamente oltre i tre quarti del valore totale dell’export lapideo italiano, con una quota che 
nel 2022 ha superato l’80%. Si sono invece mantenute sostanzialmente sui livelli del 2021 le vendite 
all’estero di materiali grezzi, con un valore superiore a 390 mln. 

Per quanto riguarda i mercati di destinazione, secondo il rapporto pubblicato dal Centro Studi di Confidustria 
Marmomacchine anche nel 2022 il 1° acquirente di blocchi di marmo, granito e pietre naturali estratti in Italia 
risulta essere la Cina che – sebbene in arretramento dell’8,9% rispetto ai livelli record fatti segnare nel 2021 – 
ha totalizzato nei primi 9 mesi del 2022, 128,5 mln di import (pari a circa il 50% del totale del nostro export 
di grezzi), seguita dall’India (+90,9%) con 32 mln. 

Relativamente al segmento dei lavorati e semilavorati il mercato statunitense si conferma come il principale 
mercato di sbocco nonostante l’inflazione e la crisi economica abbia in qualche modo rallentato la sua 
crescita. Gli Stati Uniti – in crescita del 30,1% rispetto ai primi 8 mesi del 2021 – hanno fatto registrare 
vendite per 344 mln, pari a circa il 30,3% del valore totale delle nostre esportazioni di lastre e prodotti finiti. 
Un forte aumento si segnala anche nei confronti dei mercato Europei, soprattutto in Germania (2° buyer con 
108,4 mln di import, +17,2%), in Francia (3° con 67,9 mln, +15,2%,), in Svizzera (4° con 66,5 mln, +10,7%) 
e in Austria (7° con 31,6 mln, +7,6%), mentre hanno fatto registrare una sensibile flessione le importazioni 
dal Regno Unito (-10,1%), che tuttavia con 39,2 mln si piazza al 6° posto tra i mercati di destinazione. Di 
segno positivo l’andamento dell’export di prodotti lapidei lavorati Made in Italy verso l’area del Golfo 
Persico, in particolare in Arabia Saudita (5° con 42,8 mln, +37%) e negli Emirati Arabi Uniti (8° con 30,9 
mln, +24,7%). Rientrano nella top ten dei buyers settoriali altri due importanti Paesi extra UE come Australia 
(9° con 23,9 mln, +11,2%,) e Canada (10° con 22,3 mln, +17,5%). 

L’andamento della congiuntura economica si rispecchia anche nell’andamento del fatturato aziendale, che ha 
visto una ripresa importante delle vendite realizzate nell’ambito del business “Progetti”, facendo registrare 
una crescita superiore al 60% rispetto al 2021. Tendenzialmente stabili le vendite realizzate nel business 
“Prodotti”. Per entrambe le aree di business la marginalità (in termini di margine di contribuzione) si 
conferma superiore al 44%, coerentemente con la strategia di valore che dovrebbe caratterizzare questo 
settore. I mercati trainanti si confermano gli Stati Uniti, la Francia, e alcuni Paesi dell’Estremo Oriente.  

       

 
Si fornisce di seguito il prospetto della Posizione Finanziaria Netta che risulta significativamente migliorata 
rispetto all’esercizio precedente ed alle previsioni del Piano Industriale.  
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DESCRIZIONE Esercizio Corrente €
a) Attività a breve 1.887.751                         
Depositi Bancari 1.881.091                         
Denaro ed altro valore in cassa 6.660                                
b) Passività a breve 7.588.605                         
Obbligazioni entro 12 mesi -                                    
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 7.588.605                         
PFN NETTA DI BREVE PERIODO 5.700.854-                         
c) Attività di medio/lungo termine -                                    
d) Passività di medio lungo termine 12.405.891                       
Obbligazioni oltre 12 mesi -                                    
Debti verso banche (oltre 12 mesi) 11.908.931                       
Debiti vs. altri finanziatori (oltre 12 mesi) 46.960                              
Altre passività a medio lungo termine 450.000                            
PFN NETTA DI M/L TERMINE 12.405.891-                       
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 18.106.745-                        

 
 
 
I seguenti prospetti forniscono, invece, una riclassificazione dello Stato patrimoniale sulla base degli 
impieghi e delle fonti della liquidità. 
            

Attivo Importo in unità di € Passivo Importo in unità di €
ATTIVO FISSO € 26.221.783 MEZZI PROPRI € 13.774.630
Immobilizzazioni immateriali € 3.023.557 Capitale sociale € 18.435.019
Immobilizzazioni materiali € 17.392.831 Riserve -€ 4.660.389
Immobilizzazioni finanziarie € 5.805.395

PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 13.708.556
ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 21.650.746
Magazzino € 10.814.438
Liquidità differite € 8.948.557 PASSIVITA’ CORRENTI € 20.389.343
Liquidità immediate € 1.887.751

CAPITALE INVESTITO (CI) € 47.872.529 CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 47.872.529

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

 
 

 

Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, si evidenziano i principali indicatori di 
risultato finanziari e non finanziari 

 
 

                         

Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso -€ 12.447.153
Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 0,53
Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso € 1.261.403
Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 1,05

Quoziente di indebitamento totale (Pml + Pc) / Mezzi Propri 2,48
Quoziente indebitamento finanziario Passività di finanziamento /Mezzi Propri 1,42

ROE netto Risultato netto/Mezzi propri medi 3,68%
ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri medi 1,57%
ROI Risultato operativo/(CIO medio - Passività operative medie) 4,69%
ROS Risultato operativo/ Ricavi di vendite 5,12%

Margine di disponibilità Attivo circolante - Passività correnti € 1.261.403
Quoziente di disponibilità Attivo circolante / Passività correnti 1,06
Margine di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti -€ 9.553.035
Quoziente di tesoreria (Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti 0,53

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 

INDICI DI REDDITIVITA' 

INDICATORI DI SOLVIBILITA'
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INFORMAZIONI RELATIVE ALL’AMBIENTE 

INFORMAZIONI ATTINENTI AL PERSONALE 

 

 

 
L’azienda è attenta a tutti i profili di sostenibilità: l’azienda è dotata di certificazione EDP (Environmental 
Product Declaration), ha conseguito l’Environmental System Certification ISO 14001 e, infine, il Quality 
System Qualification ISO 9001.  

Nel rispetto della natura dalla quale nasce la sua materia prima la Società è da sempre impegnata in ogni 
genere di iniziativa che consenta il massimo rispetto dell’Ambiente. L’azienda ormai da molti anni controlla e 
monitora la quantità dei consumi energetici interni, nonché dei rifiuti generati. L’impegno sui temi della 
responsabilità sociale e del territorio è parte integrante dei principi e dei comportamenti della Società, orientati 
all’adeguamento tecnologico, al mantenimento dei massimi livelli di sicurezza, di tutela dell’ambiente nonché 
alla formazione, sensibilizzazione e coinvolgimento del personale su temi di responsabilità sociale. 
 
La strategia ambientale si basa anche sulla diffusione della cultura per un corretto approccio alle tematiche 
ambientali e al costante perseguimento della “sostenibilità” dell’iniziativa imprenditoriale con particolare 
attenzione sia ai players coinvolti che alle comunità locali che ospitano le attività estrattive nonché l’attività di 
produzione.   
 

 

 

L’azienda, al 31/12/22, ha 79 dipendenti, il 92% dei quali assunti con contratto a tempo indeterminato. 
All’interno dell’azienda sono impiegate 14 donne, pari al 18% dei dipendenti. L’età media dei dipendenti, 
sempre al 31/12/22, è di 43 anni. Si segnala che nel corso dell’ultimo triennio l’età media dei dipendenti si è 
ridotta di oltre 10 anni.  

Nel corso del 2022 sono stati effettuati corsi di formazione per il personale, per un totale di 180 ore. 

 

SICUREZZA 

 

La Società opera in tutti i suoi ambienti in conformità alle disposizioni del D. Lgs. 81/08 per la sicurezza dei 
lavoratori. 

 
L’attività svolta in questo campo prevede: 

 la formazione dei dipendenti e collaboratori; 

 l'effettuazione di visite mediche periodiche; 

 l'organizzazione e formazione delle squadre di intervento previste dalla normativa; 

 il monitoraggio continuo aziendale del RSPP; 

 la predisposizione e la diffusione dei documenti del D. Lgs. 81/08. 
 

In particolare, nel corso dell’esercizio sono state assunte le seguenti iniziative dirette all’aggiornamento e 
redazione di procedure in tema di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro: 

 Aggiornamento del documento aziendale di Valutazione dei Rischi; 
  Formazione del personale.  

Dopo l’emergenza pandemica la Società mantiene tutte le misure necessarie, e previste dalla normativa per 

tutelare la salute e l’integrità fisica dei propri dipendenti e collaboratori.  

 
INFORTUNI 

 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni di rilievo al personale dipendente. 
 

CONTENZIOSO 

La Società ha in essere un contenzioso con l’Agenzia delle Entrate relativo al periodo d’imposta 2014, ai fini 
dell’Ires, dell’Irap e dell’Iva che è ora pendente in Commissione Tributaria Regionale. La Società confida su un 
esito totalmente positivo del contenzioso e, coerentemente con i principi di gestione del rischio, ha appostato un 
fondo rischi specifico.  
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INFORMAZIONI EX ART. 2428 N. 6 BIS 

  ESPOSIZIONE DELLA SOCIETÀ AI RISCHI 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 
CONSOCIATE 

 

 
 

 

La Società non ha in essere investimenti in attività finanziarie. 
 
 

 

Nello svolgimento delle proprie attività, la Società è esposta ai rischi e alle incertezze, derivanti da fattori 
esogeni connessi al contesto macroeconomico generale o specifico del settore in cui opera, che non sono diversi 
– per natura o misura – da quelli che comunemente gravano sulle attività imprenditoriali.   
L’ulteriore e più approfondita analisi dei rischi di liquidità, di credito e di mercato ha evidenziato come non vi 
sia specifica, significativa esposizione a detti rischi. In particolare, si segnala che la Società contrattualizza le 
proprie vendite utilizzando, di norma, quale valuta di riferimento, l’euro. 

 
La Direzione è sempre impegnata affinché la loro individuazione e mitigazione sia effettuata sistematicamente, 
al fine di poter meglio prevedere l’impatto di ogni rischio sulla continuità aziendale (riducendone l’accadimento 
e/o contenendone l’impatto a seconda del fattore determinante), pur lasciandone alle responsabilità funzionali il 
continuo monitoraggio. 

 

 

La Società è costantemente impegnata in attività di ricerca e sviluppo con riferimento sia alle tecniche di 
lavorazione dei marmi e dei graniti sia ai processi produttivi.   

Il primo obiettivo della ricerca è minimizzare l'impatto che il nostro processo di produzione ha sull'ambiente e 
sul nostro territorio. A tal fine, abbiamo avviato ricerca specifiche finalizzate e sviluppare un sistema di 
economia circolare, volte al recupero dei residui di lavorazione, destinati alla granulazione, e al recupero dei 
residui fangosi, che dopo un processo di essiccazione vengono utilizzati come sottoprodotto per il 
riempimento di cave ad uso specifico, per la rinaturalizzazione di siti dismessi o per la copertura di siti di 
raccolta dei rifiuti solidi urbani. 

Altri progetti di ricerca più recenti riguardano la lavorazione della pietra: il progetto Organic Texture è tra le 
principali innovazioni in ambito di prodotto e consiste nell’offerta di pietra naturale con finiture superficiali 
innovative che hanno lo scopo di riportare la pietra alla sua origine di elemento “materiale e/o naturale” con 
l’obiettivo di esaltare gli elementi caratterizzanti della sua unicità.   

Ulteriori progetti in partnership con altre aziende del settore sono legati al trattamento della pietra al fine di 
renderla più resistente e longeva e migliorarne le caratteristiche estetiche. 

 
 

 

La Società è partecipata da FRA.FI.TO. S.r.l., società holding costituita nel corso del 2020.  

La Società controlla Pellerano Marmi Srl, società proprietaria delle cave di marmo, che nel corso dell’anno 
2022 è stata interessata ad una operazione di scissione in favore di due beneficiarie di nuova costituzione, 
ciascuna proprietaria di due giacimenti marmiferi minori nel comune di Massa Carrara.  

La new-co assegnataria della cava Piastrone è stata ceduta nel corso dell’esercizio. Si ricorda che la cessione è 
avvenuta coerentemente con il programma contenuto nel Piano Industriale 2021-2024, approvato dagli organi 
sociali in data 28 giugno 2021. 

 

In merito all’altra società, titolare della Cava Marianna-Madielle, sono in corso di valutazione alcune opzioni 
di partnership per lo sfruttamento congiunto con altra impresa. La Società intende ora esplorare tali possibilità 
in via prioritaria rispetto alla cessione dell’asset, salvo proseguire con il trasferimento dell’agro marmifero se 
ciò risulterà la strada più conveniente secondo quanto già tracciato nel Piano.  
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INFORMATIVA SULL'ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

In merito alla cava nel Comune di Stazzema, Cava Monte Corchia, è previsto il rispetto dei piani di 
coltivazione trattandosi di un giacimento strategico per la Società.  

 
 

 
La Società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della partecipata che al momento non 
è dotata di una sua struttura in termini di personale e fattori produttivi.  

 
 
 

 

Adempiendo al disposto dei punti 3) e 4), comma 2, art. 2428 c.c., comunichiamo che la Società non ha 
detenuto nel corso dell'esercizio azioni proprie e della società controllante. 

 
 

 

Dopo l’emergenza pandemica che ha inciso nel biennio 2020-21 il mercato è ripreso nel 2022 con il rilancio 
dei grandi progetti e la crescita immediata del portafoglio commesse che ha interessato tutte le aree geografiche 
di riferimento quali Francia e Montecarlo, UK, Stati Uniti, Paesi Arabi e Asia. 

Sul fronte dei Prodotti (o Grezzi) è previsto il potenziamento dell’aera commerciale con l’obiettivo di 
stabilizzare i volumi dei ricavi della Società, migliorare il working capital attraverso, in particolare, 
l’incremento della rotazione del magazzino.  

Sul fronte dei nuovi Progetti la politica di acquisizione privilegerà la qualità del lavoro, il mercato e la 
marginalità della commessa in una logica che tenderà sempre più a focalizzarsi sulla creazione di valore per 
l’azienda e per i suoi stakeholder piuttosto che sulla crescita dei volumi. L’azienda si presenta oggi molti più 
snella in termini di costi fissi e di struttura rispetto a un paio di anni fa e, al tempo stesso, il suo portafoglio 
contratti le permette di fare scelte sempre più attente alla sostenibilità ed alla creazione di valore sul piano 
economico e sociale.   

 

Pietrasanta, il 27 marzo 2023. 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Costanzo Volterrani40/2000 
 


































































































